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eros e melancolia: una nota a margine
Fulvio Ferrari, LorenzoMari e Stefano Pradel

T3
La progettazione e costruzione di questo monograஹco, dedicato alla relazione tra

Eros e melancolia nella poesia moderna e contemporanea, nasce dalla percezione di un
progressivo sfaldarsi di una tradizione critica che, almeno ஹno alla ஹne dell’Ottocento,
aveva generato, nella relazione tra questi due termini, un immaginario poetico ed este-
tico complesso e che trovava le proprie radici negli albori stessi del pensiero occidentale.
La produttività critico-letteraria della relazione tra Eros e melancolia, infatti, è visibile
negli innumerevoli trattati dedicati a questo tema sotto il proஹlo medico, ஹlosoஹco ed
estetico, che hanno costellato la storia del pensiero europeo ஹn dalle sue origini. Produt-
tività, questa, che pare venir meno con il traslarsi del tema all’investigazione psicologica
e psichiatrica inaugurata da Freud, assumendo così una specializzazione analitica che va a
collocarsi, in breve tempo, al di fuori dell’ambito di discussione propriamente letterario.

La percezione di questa disgregazione si è presto conformata, per i curatori di que-
sto monograஹco, come una necessità operativa: necessità di saldare questa frattura (una
volta appuratane l’eஸfettiva esistenza), o quantomeno di indicarla, per stabilirne le cause
e possibilmente individuare le tendenze critico-letterarie che da questa frattura emergo-
no e sono modellate, dato che in tale senso, il lavoro dei poeti non si è mai interrotto.
In questo nostro modesto, in ampiezza ma non in ambizione, contributo, ci auguria-
mo di saper instillare nel lettore una curiosità su di una questione e una problematica
che riteniamo tanto aஸfascinanti quanto importanti in grado di oஸfrirci una prospetti-
va storico-critica solida per aggirare, o assecondare, l’intrinseca ாuidità e frammentarietà
della poesia moderna, prima, e contemporanea, dopo (e ora).

Queste poche pagine presentate a maniera d’introduzione non hanno, né possono
avere, carattere di esaustività. Piuttosto, vogliono segnalare l’ampiezza e la complessità di
un argomento che, nel suo andamento storico, caratterizza secondo molteplici aspetti la
cultura europea. Perdoni quindi il lettore la superஹcialità di una tale riduzione, che ha
comeunico obbiettivo quello di indicare un punto di partenza, una linea essenziale che si
snoda attraverso una grande varietà di ambiti disciplinari diversi, ma allo stesso contigui
e spesso intersecanti.

1 La «malattia d’amore»: accenni di una complessità
storica

Nella domanda che apre e sostiene il celebre lavoro antologico di Roberto Gigliuc-
ci, la melancolia si ammette come tratto costitutivo dell’uomo europeo («Perché l’homo
europeaeॿ è fondamentalmente un homo melancholicॿ?»).1 Ciò si deve, in buonamisu-
ra, alla deஹnizione, sempre incerta e contraddittoria, a volte agglomerante ed altre volte
escludente ma, in deஹnitiva, sempre polimorஹca, che la melancolia ha assunto nel corso

1 Roberto Gigliucci, La melanconia, Milano, Rizzoli, 2009, p. 5.
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della storia del pensiero occidentale occupandone, per lungo tempo, l’immaginazione
speculativa, scientiஹca e letteraria.

Il celebre Problema XXX, 1 attribuito ad Aristotele, non solo apre la strada al tratta-
mento della melancolia da parte della scuola dei peripatetici ma, per quel che ci riguarda,
pone al centro del dibattito la coincidenza del temperamentomelanconico all’ecceziona-
lità, o genialità, degli individui, che investe in gran parte anche i poeti caricandoli, ஹno ad
oggi, di un radicato pregiudizio. Nell’arrivare a riconoscere aஸஹnità ஹsiatrica tra melanco-
lia e innamoramento, lo pseudo-Aristotele segna, in maniera indissolubile, l’intrecciar-
si di Eros e melancolia in quella categoria che verrà conosciuta come aegritudo amorॾ,
nozione che viene approfondita da Areteo e che costituisce, nella molteplicità delle sue
supposte cause mediche, una vera e propria «malattia d’amore».2

Nella bile nera, uno dei quattro umori che regolano il precario equilibrio costituzio-
nale dell’uomo, viene riconosciuta la causa di una serie di malattie che investono l’indi-
viduo sia dal punto di vista ஹsico, che da quelli psichico ed emotivo. Questa nozione si
aஸferma in realtà già a partire dalla ஹne del V secolo a.C. per azione della scuola ippocra-
tica (e allo sforzo di trasmissione di Polibio di Coo, genero di Ippocrate), anche grazie
agli sviluppi in seno allo studio della follia che si estende al campo letterario per mano
dei tragediograஹ greci e che arriva a percepire l’erotismo come una passione che assog-
getta l’individuo al pari di una malattia. Lo sconvolgimento erotico, che quando rimane
insoddisfatto si trasforma in patologia malinconica, interessa grandemente non solo i
medici ma anche i ஹlosoஹ. Così è per Platone (poi ripreso dai neoplatonici e da Marsilio
Ficino nel Rinascimento), che nel Cratilo prima e nel Simposio poi, si interroga sulla na-
tura della pulsione erotica ஹno a distinguere l’attrazione per l’ideale (Eros positivo, che
conserva lo stato di salute) dall’attrazione sessuale e passionale (Eros negativo, che causa
lo stato di malattia).3

La teoria umorale della scuola ippocratica si sviluppa con Rufo di Efeso (De natura
hominॾ, I secolo a.C.), e si organizza e arricchisce nelle speculazioni mediche di Gale-
no, tramandate poi, attraverso il lavoro di recupero e traduzione dei medici arabi, agli
studiosi medievali. Erotismo e melancolia continuano a intrecciarsi lungo tutta la storia,
primamedica e poi letteraria,4 spesso in una reciprocità di cause ed eஸfetti, altre volte per
analogia sintomatica o ஹsiatrica. Lo studio della melancolia da un punto di vista medico
implica, o spesso accorpa, lo studio dell’aegritudo amorॾ, sebbene essa spesso si distin-
gua, per l’occasionalità del disturbo, dallamelancolia, la quale implica piuttosto una sorta
di patologia data dalla disposizione naturale. Tuttavia, per la classicità tutta, la malattia
d’amore, sebbene potesse essere valutata e giudicata nelle sue implicazioni morali, non
veniva percepita da un punto di vista metaஹsico. Sarà solo con le riாessioni dei Padri del-
la Chiesa che la melancolia erotica assume delle connotazioni nefaste da questo punto
di vista, tacciando la passione erotica, da una parte, e lo stato depressivo-malinconico,
dall’altra, come forme di preclusione della salvezza (circa sei secoli più tardi sarà Hilde-

2 Aristoteles, La «melanconia» dell’uomo di genio, a cura di Carlo Angelino e Enrica
Salvaneschi, Genova, Il Melangolo, 1981.

3 MassimoCiavolella,La “malattia d’amore” dall’Antichità al Medioevo, Roma, Bulzoni, 1976, pp. 15-19.
4 Si distinguono inizialmente tra due correnti – scientiஹco-ஹlosoஹca, da una parte, e letteraria, dall’altra – che,
a partire dal I secolo d.C. mostrano un graduale processo di osmosi. Si veda ivi, p. 23.
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garda di Bingen a sostenere esplicitamente che la melancolia è dovuta alla caduta edenica
dell’uomo e alla perdita dello stato adamitico).5

Nella transizione all’età medievale i sintomi della malattia amorosa rimangono in-
variati e la relazione con la malattia mentale si raஸforza. L’attività ossessiva del pensiero,
eccitato da stimoli esteriori e che causa il furor erotico, è analoga a quella che provoca lo
stato melancolico, per cui la malattia d’amore e la depressione assumono connotazioni
simili, legandosi nella reciprocità di cause ed eஸfetti soprattutto perché la prima, spesso,
tracima nella seconda. I medici medievali centrano i propri sforzi nello scovare terapie
adeguate a prevenire non solo lamelancolia amorosa,ma anche la follia che da essa deriva
e, nei casi più estremi, la morte ineluttabile a cui è condannato l’amante insoddisfatto.

L’eredità medico-scientiஹca dell’Antichità viene raccolta dai medici arabi che, attra-
verso un metodico lavoro di traduzione e assimilazione, fanno del pensiero aristotelico
e galeniano la base per le loro ricerche. È il caso di Rhazes (Liber Continens), Avicenna
(Canone), Ibn Eddjezzar e quindi di BenGezla (Tacuini aegritudinum), attivi tra il 900 e
il 1100 circa. Questi ultimi due, in particolare, nella traduzione in latino delle loro opere,
accennano per la prima volta alla malattia d’amore come amor hereos,6 speciஹcandone
la causa in un eccesso di bile nera (che provoca, tra le altre cose, un’ossessione smoda-
ta del pensiero e dell’immaginazione) che porta alla melancolia, stringendo ancor più la
vicinanza tra i due stati mentali e patologici.

L’eredità araba viene raccolta prima dalla Scuola di Salerno, a cui appartiene Costan-
tino Africano e al quale si devono molte delle traduzioni in latino dei trattati medici
arabi nonché il sintagma amor hereos, e poi dall’Università di Bologna, di cui ricordiamo
Guglielmo da Saliceto e il suo Cyrurgia (1275). Nel tardo Medioevo, la malattia d’amo-
re, sotto la nuova nomenclatura hereos, si aஸfranca progressivamente dal suo ruolo di
dipendenza dalla melancolia, per diventarne quindi agente o causa.7

Comeaccennatopoc’anzi, la speculazione scientiஹca spesso simuove, per contamina-
zione o osmosi, con la produzione letteraria. Le connessioni, i rimandi e lo sfruttamento
della malattia d’amore a livello di tema o motivo pervadono tutta la letteratura tardo-
medievale, da Il collare della colomba di Ibn Hazm (1022 circa), alDe Amore di Andrea
Cappellano (secondametà del XII secolo), passando per la lirica provenzale e ilLibro del
buen amor di Juan Ruíz (1330) ஹno alDecameron di Boccaccio (1350-1353).

Tuttavia, l’amor hereos, così come la melancolia, conoscono il proprio apogeo nel
periodo rinascimentale e barocco in quell’epoca compresa tra El libro dell’amore (1469)
di Marsilio Ficino, che raccoglie tutta la tradizione anteriore e la rilegge in chiave plo-
tiniana, e The Anatomy of Melancholy (1621) di Burton. Il libro di Ficino8 ha il valore
di sistematizzare, partendo dalla nozione platonica di Eros, i meccanismi dell’innamo-
ramento (la centralità degli occhi e l’azione degli spiriti nel catturare l’immaginazione) e
pone in relazione anima, amore e ideale divino (raஸforzando, implicitamente, l’idea che
la malattia d’amore sia una degenerazione di questo sistema). Il lungo trattato di Bur-

5 Ivi, pp. 37-39.
6 La questione è ben riassunta da Giorgio Agamben, Stanze. La parola e il fantasma nella cultura

occidentale, Torino, Einaudi, 2011 [1977], pp. 15-19.
7 Ciavolella, La “malattia d’amore” dall’Antichità al Medioevo, cit., p. 84.
8 Marsilio Ficino, El libro dell’amore, a cura di Sandra Niccoli, Firenze, Leo S. Olschki, 1987.

issn 2284-4473

http://www.ticontre.org


x Fulvio Ferrari, LorenzoMari e Stefano Pradel

ton,9 invece, si propone come summa del pensiero rinascimentale-barocco, tentando un
approccio scientiஹco alla melancolia e dedicando il terzo, voluminoso, capitolo alla me-
lancolia amorosa.Quest’epoca vede, per l’appunto, un ஹorire di trattati medico-ஹlosoஹci
e di memorabili opere letterarie che si interrogano sulla natura e sugli eஸfetti della me-
lancolia e dell’Eros frustrato che spesso la causa. Senza nessuna pretensione di esaustività
ricordiamo solamente le seguenti opere, in cui amore, melancolia e follia si incrociano e
sovrappongono: l’Orlando innamorato (1483) di Boiardo, la Comedia de Calisto y Me-
libea (nella sua prima edizione del 1499, poi diventata Trágicomedia e inஹne conosciuta
come La Celestina) di Rojas, Los diálogos de filosofía natural y moral (1558) di Pedro
de Mercado, Examen de ingenios para lॼ cienciॼ (1575) di Juan Huarte de San Juan,
Libro de la melancholía (1585) di Andrés Velázquez, Romeo and Juliet (1597) di Shake-
speare,Don Quijote (1605) di Cervantes,Maladie d’amour ou mélancolie érotique (1623)
di Jacques Ferrand o The Lover’s Melancholy (1634) di John Ford, tra i tanti altri.

Con l’aprirsi dell’era romantica, la malattia d’amore perde, in gran parte, la propria
valenza per così dire medica e viene raccolta, a livello tematico dalla letteratura mentre
permane l’idea di melancolia come vera e propria malattia che imperversa per tutto il
secolo XIX.Die Leiden dॽ jungen Werthers (1774), presenta in maniera emblematica la
ஹgura dell’innamorato come eroe tragico, destinato alla soஸferenza e allamorte, ponendo-
si come modello di riferimento per la successiva lirica della Frühromantik, in particolare
di Schlegel e Novalis. Eros si accompagna ora alla morte, Thanatos, come si può vedere
anche nella poesia di Keats oWordsworth ஹno al Tristan und Isolde (1859) di Wagner.

2 Da Melencolia I alla melancolia 2.0. Prospettive
moderne e contemporanee su Eros e melancolia

Forte di questa tradizione plurisecolare, la complessa relazione tra Eros e melanco-
lia ritorna anche nella storia della poesia occidentale moderna e contemporanea, dimo-
strando così di non essere aஸfatto un aspetto tematico-ideologico accessorio o di dura-
ta limitata nel tempo. Si può osservare, in primo luogo, come Eros e melancolia siano
profondamente intrecciate nell’opera di Charles Baudelaire, che è ormai convenzional-
mente considerata come momento inaugurale della modernità poetica euro-americana;
al tempo stesso, come rileva Agamben in Stanze,10 a colpire Baudelaire è soltanto la terza
tra le “epidemie” di melancolia che si sono succedute, dal Medio Evo sino a oggi, nel-
la storia della cultura europea. Dopo quelle degli artisti rinascimentali (Michelangelo,
Dürer, Pontormo) e dei letterati elisabettiani,11 l’epidemia di melancolia iniziata nella se-
condametà dell’Ottocento aஸfratellerebbe quindi Baudelaire a Thomas DeQuincey, Sa-
muel Taylor Coleridge e August Strindberg, ma anche a Gérard de Nerval e Joris-Karl
Huysmans.

9 Robert Burton, L’anatomia della malinconia. Introduzione, a cura di Jean Starobinski, trad. da
Giovanna Franci, Venezia, Marsilio, 1993.

10 Agamben, Stanze, cit., p. 16.
11 Lawrence Babb, The Elizabethan Malady. A Study of Melancholia in English Literature from 1580 to

1642, East Lansing, Michigan State College Press, 1951.
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A questo proposito, sembra opportuno sottolineare come l’approccio di Agamben
unisca in una sola costellazione culturale e politica il romanticismo di Nerval e il deca-
dentismo diHuysmans, passando per il fulcro baudelairiano: non si tratta qui di riaprire
l’ampia e complessa questione del rapporto tra Agamben e lo storicismo interpretativo,
bensì di ribadire come l’analisi del rapporto tra Eros e melancolia, nei testi che saranno
presi in esame, non possa portare alla costruzione di una storiograஹa lineare ed esaustiva,
illuminando piuttosto l’esistenza dimultipli campi di tensione, attivi non solo dal punto
di vista tematico-ideologico ma anche da quello più squisitamente epistemologico. Co-
glie in pieno la complessità di questa ஹliazione il primo articolo del numero, a ஹrma di
Sylvia Kratochvil, intitolato Le regard mélancolique dans la poésie de Baudelaire, dove
l’ossimoro baudelairiano degli «occhi senza sguardo» è ricondotto alla metaforica ner-
valiana, altrettanto ossimorica, del «sole nero». Al tempo stesso, seguendo e approfon-
dendo la lettura benjaminiana, l’eros melancolico di Baudelaire può essere letto secondo
un’opzione critica, che si attiva, dispiegando il proprio potenziale utopico, non soltanto
per quel che riguarda l’epoca di Baudelaire, ma anche per il tempo a venire.

In Benjamin, tuttavia, l’idea di «utopia critica» è associata anche a una visione di-
chiaratamente materialista – come sottolinea sempre Kratochvil – che la rende utopia
del corpo, in stretta connessione con il potenziale di emancipazione dell’arte ricercato da
alcuni movimenti di avanguardia, come il dadaismo, il surrealismo o l’espressionismo.
Ed è grazie a questa prospettiva teorica, più che al semplice passaggio di testimone all’in-
terno di una speciஹca tradizione letteraria nazionale, che le tematiche di questo saggio si
legano a quelle dell’articolo di Gökce Ergenekon, Le désir et le désert, dedicato all’analisi
di Corps mémorable (1948) di Paul Éluard. I processi di elaborazione del lutto attivi nel-
la scrittura di Corps mémorable, infatti, dispiegano un rapporto tra melancolia ed Eros
– assimilabile a quella «isteria tanato-erotica» analizzata da Henry Staten in un’opera
di capitale importanza per questi studi come Eros in Mourning (1995) –12 che peraltro
non manca di presentare una serie di valenze positive, evitando esiti disperati o di mera
impotenza.

Se un simile percorso attraversa parecchi decenni, instaurando relazioni proஹcue tra
le opere di Baudelaire, di Éluard e di altri autori, senza per questo presumere una spe-
ciஹcità letteraria nazionale, sembra opportuno d’altra parte osservare come il nesso tra
Eros e melancolia attivi comunque ஹgurazioni diverse e peculiari in altre tradizioni e co-
stellazioni. Ne è un esempio e l’opera di Giovanni Pascoli, analizzata da Sergio Scartoz-
zi nell’articolo L’unione impossibile. Tessiture della melancolia pascoliana con particola-
re riferimento alla temperie culturale fin de siècle. La crisi del positivismo e l’emersione
socio-culturale dei movimenti esoterici, rappresentati in modo paradigmatico dall’ope-
ra di Rudolf Steiner (1861-1925), forniscono un valido spunto all’autore per aஸஹancare
alla solida tradizione critica pascoliana di matrice più o meno psicanalitica, che ha an-
noverato tra i suoi esponenti Cesare Garboli e Fausto Curi, una diversa e promettente
prospettiva storico-culturale (dove, ancora una volta, alla linearità delle storiograஹe tradi-
zionali della modernità si giustappongono, o anche contrappongono, nuove possibilità
epistemologiche).

12 Henry Staten, Eros in mourning: Homer to Lacan, Baltimora, Johns Hopkins University Press, 1995.
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A completare uno fra i tanti possibili percorsi di ricerca sul tema, tra Ottocento e
primo Novecento, interviene il saggio di Loretta Frattale, che alla scrittura melancolica
ha già dedicato, in passato, importanti riாessioni in merito al modernismo spagnolo.13
Concentrando qui l’attenzione sulla prima fase dell’opera poetica di Juan Ramón Jime-
nez, e in particolare suLibros de amor, scritto nel 1913 ma pubblicato solomolti anni do-
po dopo, Frattale evidenzia come il nesso tra Eros e melancolia funga da catalizzatore di
negoziazioni e trasformazioni all’interno dell’opera juanramoniana, ampliandone e pre-
cisandone le oscillazioni tra un’estetica dimatrice parnassiano-simbolista e unumanismo
spiritualista che richiede alla poesia la ricerca dell’autenticità della parola.

Obiettivo, quest’ultimo, che non può che entrare in crisi nel Novecento, secolo che,
del resto, si apre nel segno sia della psicanalisi sia dei primi studi monograஹci ed esaustivi
della melancolia nelle arti, a ஹrma di Raymond Klibansky, Erwin Panofsky e Fritz Sa-
xl,14 sulla base delle precedenti analisi di Karl Giehlow e, soprattutto di AbyWarburg. In
questo senso, non sembra accidentale il fatto che, davanti alle interrogazioni analitiche e
implicitamente demistiஹcanti della psiche o dell’iconologia, il percorso prosegua oltreo-
ceano, con lo studio critico sul decir erótico nella poesia dell’autore cubano José Lezama
Lima ad opera di Armando López Castro. Analizzando la relazione tra Eros emelancolia
all’interno dell’opera lezamiana, López Castro sottolinea il fatto che la ஹgurazione che ne
emerge non è circolare, bensì serpentiforme, evitando così «la pesadumbre del círculo»
(che rinvia alla pesantezza dellamelancolia stessa) e aprendosi piuttosto, e positivamente,
alla «alegría de la espiral».

Movimento avvolgente che torna a toccare la tradizione poetica europea, se si con-
sidera l’inாuenza dell’opera di Lezama Lima su quella di José Ángel Valente. Il pulpo le-
zamiano, con il suo tanteo corporale come forma sensitiva di approcciarsi e conoscere il
reale si propone come lezione fondamentale per la ricerca valentiana, in cui il corpo, vei-
colo e centro dell’esperienza, assurge a nucleo indiscusso della riாessione che circonda il
fare poetico. Nel contributo di Stefano Pradel è possibile vedere come Valente passi da
un trattamento del tema amoroso in chiave pessimista a una vera e propria liberazione
dell’Eros in senso vitalista nella scrittura della maturità, per la quale l’atto sessuale diven-
ta atto conoscitivo del reale e della natura stessa della parola poetica. Scrivere del corpo
diventa quindi scrivere con e nel corpo come forma privilegiata per il raggiungimento del
centro ineஸfabile dell’esperienza lirica.

Un simile percorso tra Europa eAmeriche è suggerito daCarmenBonasera, nell’altro
contributo che guarda alla poesia del secondoNovecento, concentrandosi sulle “rappre-
sentazioni dell’eros inquieto” nelle opere di Alejandra Pizarnik, Sylvia Plath e Amelia
Rosselli. L’inquietudine, che imprime anch’essa movimento e dinamismo al nesso tra
Eros e melancolia, deriva sì dal portato esistenziale di queste tre autrici, ma non è inter-
pretabile solo sulla base di una critica biograஹca o identitaria, legandosi piuttosto, come
sottolinea Bonasera, ad un sempre presente impulso vitalistico. L’esito di queste tensio-

13 Loretta Frattale, Melanconia, crisi, creatività nella letteratura spagnola tra Otto e Novecento, Roma,
Bulzoni, 2005.

14 Erwin Panofsky, Raymond Klibansky e Fritz Saxl, Saturno e la melancolia. Studi di storia di filo-
sofia naturale, religione e arte, Torino, Einaudi, 1983; Erwin Panofsky e Fritz Saxl,La «Melencolia I»
di Dürer. Una ricerca storica sulle fonti e i tipi figurativi, Macerata, Quodlibet, 2018.
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ni è centripeto e, di nuovo, spiraliforme, come si può osservare in questo incipit di una
poesia tratta da Documento (1976) di Amelia Rosselli: «La passione mi divorò giusta-
mente / la passione mi divise fortemente / la passione mi ricondusse saggiamente / io
saggiamente mi ricondussi…».

Si cita questo testo, poiché «dividere» e «ricondurre», sin dall’epos omerico, sono
assunti che si possono considerare anche come istanze di viaggio, potendo fungere da
premessa anche per la «poetica transmediterranea» di Gëzim Hajdari, aஸfrontata, nel
saggio Corpo e tempo. Eros and Melancholy in Gëzim Hajdari’s Transmediterranean
Poetics, da Alice Loda. Anche nel caso del poeta italiano di origini albanesi, infatti, si
può osservare come il nesso Eros-melancolia attivi una serie di trasformazioni all’interno
della sua opera (passando da un primo focus sull’alterità a un’indagine sul corpo e, inஹ-
ne, a quella sull’eros), producendo, al tempo stesso, una progressiva inclusione della sua
opera in una costellazione transmediterranea comprendente anche autori canonici come
Kavaஹs, Adonis, Prévert o Hikmet.

Lo studio dell’opera poetica, di durata ormai più che ventennale, di Gëzim Hajdari
è solo il primo dei tre aஸfondi che riguardano la produzione poetica più recente. Concor-
rono a disegnare questo scenario anche i saggi di Mario Martín Gijón e Roberto Batisti,
dedicati rispettivamente alla poesia contemporanea in lingua spagnola (Julio César Ga-
lán, Juan Andrés García Román e Pablo López Carballo) e italiana (Marco Malvestio e
Simone Burratti) delle generazioni più recenti. Il saggio diMartínGijón prende lemosse
dalla cultura musicale degli anni Novanta – citando il disco per antonimia della melan-
colia grunge: Mellon Collie and the Infinite Sadness (1995) degli Smashing Pumpkins
– per poi rivelare le direttrici più contemporanee secondo le quali si sviluppa il nesso
Eros-melancolia nelle opere di queste autori: la sconஹtta degli ideali, la distanza ஹsica o
spirituale dalla persona amata, o ancora la perdita della referenzialità, in uno scenario
socio-culturale sempre più complesso e al tempo stesso sempre più destrutturato.

Per quanto riguarda invece il panorama italiano, Batisti sceglie due autori, Marco
Malvestio e Simone Burratti, che non risultano esplicitamente legati alle «scritture di
ricerca» descritte nell’introduzione del suo articolo, e che comprenderebbero, ad esem-
pio, un «melanconico trattatista»15 come Manuel Micaletto o anche il più dissacrante
Andrea Leonessa. Ne emerge, secondomodalità di volta in volta peculiari, unmedesimo
“eros infelice”: la declinazione del nesso Eros-melancolia che si registra nelle loro opere,
infatti, ben si attaglia a una delle più lucide analisi delle trasformazioni dell’Eros in epoca
contemporanea, come quella del ஹlosofo di origini coreane Byung Chul-Han. In Eros e
agonia, infatti, Han scrive «L’Eros riguarda l’Altro nel senso enfatico, che non si lascia
risolvere nel regime dell’Io. Nell’inferno dell’Uguale, a cui la società contemporanea as-
somiglia sempre più, non c’è perciò alcuna esperienza erotica».16 Davanti all’Espulsione
dell’Altro,17 per citare un’altra opera del ஹlosofo, restano poche strade da battere; una
di queste, tratte dall’analisi del ஹlm Melancholia (2011) di Lars Von Trier, suggerisce di

15 Antonio Loreto, Quattro scritture: Testa, Zaffarano, Micaletto, Bellomi e la metafora, in «il verri», l
(2012), p. 98.

16 Byung-ChulHan, Eros in agonia, trad. da Federica Buongiorno, Milano, Nottetempo, 2013, p. 6.
17 Byung-Chul Han, L’espulsione dell’Altro: società, percezione e comunicazione oঃi, Roma, Nottetempo,
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attendere alla «dialettica del disastro» che incombe sulla contemporaneità, per poi rie-
mergerne con una rinnovata convinzione: «L’Eros, il desiderio erotico, vince la depres-
sione, conduce dall’inferno dell’Uguale, all’atopia, anzi all’atopia del totalmente Altro.
[…] L’avventura disastrosa si trasforma inaspettatamente in fortuna».18

Una fortuna che è anche fortuna poetica, si potrebbe dire: dall’utopia critica di Ben-
jamin all’atopia diHan, la relazione tra Eros emelancolia continua ad esseremobile e pro-
duttiva, rinnovando così, all’interno di ogni singola opera poetica, e di ogni costellazione
letteraria, le sue possibilità di negoziazione e trasformazione.
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